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Una balade sulle orme 

della mitica 9 colli 



100 Miglia in MG - PROGRAMMA

Il  nostro  valente  area  Manager  della  E.R.  Nazario  Brasina,  coudiuvato  dalla 
bravissima  Loredana  Ceccarelli,  ci  ha  preparato  una  “balade”  (passeggiata  in 
francese)  tra  i  verdi  colli  della  solatia  Romagna,  veramente  degna  dei  palati  più 
esigenti.

Non si vive di solo pane, è vero; ci vuole anche il companatico; e l’arte di renderlo,  
più sapido, più sano, lo dico e lo sostengo, è vera arte. Riabilitiamo il senso del  
gusto e non vergogniamoci di  sodisfarlo onestamente,  ma il  meglio che si  può…  
(Pellegrino Artusi)

Rimettendosi all’arte (culinaria) di Pellegrino il nostro Nazario ci attende sabato 22 
aprile,  verso  sera  all’Hotel  UNAWAI  Cesena  Nord  -  in  piazza  Modigliani  104 
Pievesestina per una gustosa cena a base di pesce al ristorante, Binario 27.

                                                                                               
Domenica 23 dopo una stratosferica colazione dolce-salata e alle 9,30 saremo pronti 
a partire perpartenza per la nostra 100 Miglia in MG lungo le dolci colline 
romagnole che sanno divenire aspre lungo la tortuosa via della famosa ciclo turistica 
“9 Colli”, che percorreremo con le nostre rombanti MG attraverso Bertinoro, Polenta, 
Fratta Terme, Ciola, Mercato Saraceno per poi scalare i tornanti del Barbotto e  al suo 
culmine ci fermeremo per una sosta di 20 minuti.



                 
Ripartiremo  attraversando  Rontagnano,  Stringara  e  Montegelli  per  arrivare  a 
Sogliano al  Rubicone in  piazza  Matteotti  verso le  ore  13 dove ci  attenderanno i 
volontari della Pro Loco per farci gustare un tipico pranzo romagnolo (antipasto di 
salumi e formaggi strozzapreti con formaggio di fossa e guanciale arrosto misto di 
pollo e coniglio contorno vino acqua e caffè).

Alle 15 circa ci sposteremo a piedi per visitare le antiche fosse del tipico formaggio 
presso l’azienda dei  signori  Rossini  dove potremo degustare  ed acquistare il  loro 
squisito prodotto.
Ben rifocillati e deliziati dal formaggio di fossa, saremo pronti a ripartire: il rombo 
delle nostre MG risuonerà lungo la Ciocca (16) tornanti e attraverso Roncofreddo, 
Longiano e Calisese.
Qualche  chilometro  prima  dell’hotel  troveremo  un  distributore  ENERCOOP  e 
potremo fare benzina risparmiando qualche centesimo.

La sera, per dare un po’ di riposo alle nostre instacanbili vetture, ci sposteremo di soli  
2 chilometri  per raggiungere l’agriturismo Ca ad Pancot e cenare con i piatti  che 
celebrano la ricca tradizione della ricca tradizione culinaria della provincia di Forlì-
Cesena. Il parcheggio a noi riservato si trova di fronte all’ingresso del ristorante.

Lunedì  24  ore  8,30 partenza  per  Ravenna,  arriveremo  alle  ore  9  circa e  ci 
posizioneremo in un parcheggio riservato che dista  solo 150 metri  dai  musei  che 
visiteremo:



La Domus dei tappeti di pietra: è uno dei più importanti siti archeologici italiani 
scoperti negli ultimi decenni. Collocata all’interno della settecentesca Chiesa di Santa 
Eufemia, in un vasto ambiente sotterraneo situato a circa 3 metri sotto il livello 
stradale, è costituita da 14 ambienti pavimentati con mosaici policromi e marmi 
appartenenti ad un edificio privato bizantino del V-VI secolo.

La basilica di San Vitale: uno dei monumenti più importanti dell’arte paleocristiana 
in Italia  e nel  Mondo. Testimone della  grandezza dell’impero bizantino,  l’edificio 
spicca  per  la  raffinatezza  e  la  preziosità  delle  sue  decorazioni  e  dei  materiali 
impiegati, ma anche per  l’originalità  delle  soluzioni  spaziali  adottate  che  trovano 
validi  confronti  con  la  Chiesa  dei  Santi  Sergio  e  Bacco  a  Costantinopoli.  Fu 
consacrata nel 547 d.C. dal vescovo Massimiano e dedicata a san Vitale.



 Il  mausoleo  di  Galla  Placidia:  Considerato  da  molti  come  uno  dei  tesori  più 
preziosi della città,  il Mausoleo di Galla Placidia è uno degli edifici più antichi di 
Ravenna 426 d.C. E’ stato  edificato per volere dell’imperatrice Galla Placidia, figlia 
di Teodosio che voleva essere ivi seppellita, assieme al marito e al figlio ma, non 
riuscì mai a utilizzarlo perché, morì a Roma. Al centro della cupola un mosaico con 
una incomparabile volta stellata.

 



La tomba di Dante: …i cieli e le acque di Flegetonte
visitando cantai finché volsero i miei destini mortali.
Poiché però la mia anima andò ospite in luoghi migliori,
ed ancor più beata raggiunse tra le stelle il suo Creatore, qui sto racchiuso,
(io) Dante, esule dalla patria terra, cui generò Firenze, madre di poco amore.”

Partenza  da  Ravenna: ore  13  circa,  in  direzione  lido  di  Dante  distante  12 
chilometri, si  pranzerà in spiaggia al ristorante “Il Passatore”, menù a base di pesce.
Rientrando, lungo la strada ci fermeremo a visitare la:

Basilica di San’Apollinare in Classe: Imponente e maestosa, con una facciata alta 
30 metri e lunga quasi il doppio, è stata definita il più grande esempio di basilica 
paleocristiana oggi conosciuta. La chiesa tutt’oggi preserva la bellezza della struttura 
originaria ed è ammirata per gli splendidi mosaici policromi del suo catino absidale e 
gli antichi sarcofagi marmorei degli arcivescovi collocati lungo le navate laterali.

         

Rientreremo in albergo nel tardo pomeriggio e la sera ceneremo al ristorante, Binario 
27.

Martedì 25 partenza alle 9,30 andremo a Cervia per visitare:

il Museo del sale: Lo scopo principale del museo è quello di preservare e 
testimoniare il patrimonio storico della civiltà del sale di Cervia, attraverso immagini, 
documenti, oggetti storici e testimonianze. All’interno del MUSA, infatti, si possono 



trovare gli antichi attrezzi di legno che venivano usati per raccogliere il sale; 
immagini che testimoniano il lavoro artigianale dei salinari; le burchielle, 
imbarcazioni piatte che venivano utilizzate per trasportare il prodotto dalle saline ai 
Magazzini e tanti oggetti storici usati per la produzione, raccolta e lavorazione del 
“oro bianco“.

          

 

Pranzeremo presso le Officine del Sale, (Cervia 1698) un tempo magazzino dei 
salinari, un locale suggestivo che mostra orgoglioso le tracce del passato: muri a vista 
e pavimento in maltagliato, ma anche un bancone del pesce, una caffetteria, un 
angolo libri con poltrone e teatro.

Menù a base di pesce, saluti e arrivederci al prossimo raduno!


